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Market della droga a Mangialupi  
In dodici restano in carcere 
 
E’ stata una vera e propria maratona giudiziaria quella di ieri davanti ai giudici del 
Tribunale della Libertà per discutere la posizione degli indagati dell'operazione antidroga 
"Wolf', vale a dire il market della droga leggera e pesante a Mangialupi. Davanti al 
collegio presieduto dal giudice Alfredo Sicuro fino al tardo pomeriggio accusa e difesa 
hanno affrontato le 14 posizioni processuali. tutto era cominciato introno alle 10 di ieri 
mattina. 
Poi, erano quasi le 20, i giudici hanno depositato i provvedimenti con cui hanno rigettato 
12 delle 14 istanze presentate, annullando le ordinanze di custodia cautelare solo per due 
indagati: Santina Puleo e Paola Abbate, che quindi verranno scarcerate se non sono 
detenute per altri procedimenti (il solo Giovanni Cutè ha poi registrato l'annullamento per 
due capi d'imputazione, per il resto si è trattato di conferma delle accuse). 
Il sostituto procuratore Maria Pellegrino, che insieme al collega della Dda Giuseppe 
Verzera ha coordinato l'intera indagine dei carabinieri, a conclusione del suo intervento in 
mattinata aveva chiesto il rigetto di tutte le istanze difensive, poiché tra l'altro si è in 
presenza di una indagine sostanziata da una gran mole di accertamenti tecnici. Poi era stata 
la volta dei numerosi rappresentanti del collegio di difesa, che è composto dagli avvocati 
Salvatore Silvestro, Nino Cacia, Massimo Marchese, Tino Celi, Francesco Traclò, 
Antonello Scordo e Sara Calabrò. Molte le questioni poste sul tappeto dai difensori, dalla 
mancata trasmissione di alcune riprese video al TdI, alla reale identificazione di alcuni 
indagati che non emergerebbe dalle intercettazioni, così come sostiene l'accusa. 
L'inchiesta "Wolf' è penetrata nei gangli vitali dello spaccio di droga leggera e pesante, 
giornaliero e al dettaglio, di Mangialupi. Il mese scorso gli uomini dell'Arma hanno 
sferrato un durissimo colpo alla criminalità organizzata. Ben 150 uomini impegnati 
nell'operazione, con 50 "gazzelle". I carabinieri della Compagnia Messina Sud, rafforzati 
da unità cinofile, da un gruppo dello squadrone Cacciatori del Gruppo operativo 
"Calabria" e supportati da un elicottero del 12. elinucleo, hanno dato esecuzione a quindici 
provvedimenti di arresto emessi dal gip Antonino Genovese. L'attività investigativa ha 
visto impegnati per oltre un anno (dal febbraio 2007 al luglio 2008) i militari della 
stazione di Bordonaro. Nel corso dell'indagine, che ha richiesto servizi di osservazione, 
controllo e pedinamento, anche con ausilio di sofisticati apparati tecnici, sono emersi 
stretti legami di mutua assistenza tra gli indagati, accomunati dalle finalità di lucro 
derivante proprio dallo smercio di stupefacente. 
Ieri davanti al TdI, sono state trattate le posizioni di: Gaetana Turiano, 30 anni, ritenuta il 
capo del gruppo composto anche da Giuseppe Lo Cascio, 23 anni, Settimo C orritore, 28 
anni, Antonino Cannavò, 28 anni, Paola Abbate, 24 anni; e poi quelle di: Benedetto Aspri, 
47 anni, Letterio Immormino, 43 anni, Santina Pulejo, 24 anni, Giuseppe Caleca, 21 anni, i 



fratelli Nunzio e Santo Corridore, 45 e 32 anni, Antonino Cundari, 46 anni, Antonino 
Cutè, 30 anni, e Giovanni Cutè, 29 anni (solo Antonino Cutè il mese scorso ottenne i 
domiciliare dal gip Genovese). I legali di Francesco De Domenico, 37 anni, hanno 
rinunciato a trattare la sua posizione visto che nel frattempo è stato scarcerato su 
provvedimento del gip, che gli ha concesso gli arresti domiciliare. Si tratta di un'indagine 
dove notevoli sono state le difficoltà che i carabinieri hanno dovuto superare. Indicativi 
alcuni episodi: in previsione dell'arrivo di un carico di stupefacente alcuni soggetti hanno 
cinturato il quartiere con delle vedette, inibendo il funzionamento di alcune telecamere di 
esercizi commerciali. In un altro caso poi l'intero quartiere si è mobilitato per individuare e 
mettere fuori uso una telecamera installata dai carabinieri. 
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